
 

LUNEDÌ 18 LUGLIO 2005 
Quattro ore di sciopero 

Quattro luoghi comuni da sfatare 

Primo luogo comune. 
Le imprese italiane oggi non sono più competitive perché il 

costo del lavoro è più alto che in passato. 
 

FALSO 
 

Negli ultimi dieci anni, a causa dell’inflazione, il costo del lavoro 
(retribuzione + contributi dei dipendenti) è diminuito.  
Tra il 1994 e il 2002 il costo del lavoro è diminuito di due punti. 

Secondo luogo comune. 
Per rilanciare l’economia dobbiamo tenere bassi i salari per 
aumentare gli utili delle imprese che poi investiranno in 
sviluppo e occupazione. 
 

FALSO 
 

Dal 1993 al 2003 in Italia il PIL è aumentato del 61%. I redditi da la-
voro dipendente sono aumentati solo del 35%, mentre i redditi da ca-
pitale sono saliti dell’87%. 
Inoltre, al posto di innovare e investire gli utili in ricerca per essere 
più competitivi sui mercati, le imprese italiane hanno preferito pun-
tare su ritorni economici immediati, attraverso operazioni di natura 
finanziaria, che nulla hanno di industriale, e che stanno mettendo a 
rischio centinaia di posti di lavoro anche nel nostro territorio.  

i metalmeccanici italiani si mobilitano  
per un giusto contratto di lavoro 

 

e per far conoscere la reale situazione salariale  
delle lavoratrici e dei lavoratori metalmeccanici  



Quarto luogo comune. 
Il potere d’acquisto delle retribuzioni in Italia è molto 
più alto rispetto ad altri paesi. 
 

FALSO 
 

Un operario italiano deve lavorare in media 24 minuti per comprarsi 1 
kg di pane e 15 minuti per 1 kg di riso.  
Un lavoratore di Madrid deve lavorare in media 15 minuti per 1 kg di pa-
ne (9 minuti in meno dell’italiano) e 12 minuti per 1 kg di riso (3 minuti 
in meno dell’italiano). 
I lavoratori italiani non reggono il confronto nemmeno con i lavoratori di 
Kuala Lumpur (Malaysia), dal momento che in Malaysia un operaio deve 
lavorare 20 minuti per 1 kg di pane (4 minuti in meno dell’italiano) e 10 
minuti (contro i 15) per 1 kg di riso. 

Terzo luogo comune. 
Nel nostro paese il costo della manodopera è molto più 
alto di quello di altri paesi. 
 

FALSO 
 

Nel 2003 il costo medio orario in dollari è di 19.30$ a Zurigo, 15.20$ a 
New York, 12.70$ a Dublino, 12.30$ a Londra, 10.50$ a Berlino, 10.10$ 
a Parigi, 7.90$ a Barcellona, 7.80$ a Milano, 6.40$ a Roma. 

E QUINDI?!? 

LA PIATTAFORMA UNITARIA: LE NOSTRE RICHIESTE. 
Come FIM-FIOM-UILM, sindacati delle lavoratrici e dei lavoratori 
metalmeccanici, abbiamo presentato una piattaforma unitaria 
con una richiesta di aumento salariale di 130 euro lordi in 
più al mese (che comprende un aumento di 105 euro lordi - al 
5° livello -, più 25 euro lordi uguali per tutti assorbibili dalla 
contrattazione aziendale).  
 
 

L’INACCETTABILE OFFERTA DEGLI INDUSTRIALI 
Gli industriali ci hanno offerto 60 euro lordi entro dicembre 2006.  
Questa è l’inaccettabile offerta di Federmeccanica,  
un’offerta che si commenta da sola, visto che per un lavoratore metal-
meccanico di 3° livello, in busta entrerebbero circa 35 euro netti,  
e neanche tutti subito. 


